




Piano di valorizzazione e alienazione di beni patrimoniali
(art. 58 - L- 133/08)

Denominazione immobile

PARTE (A) - DESCRIZIONE IMMOBILE

Via

Estremi catastali fg 14 part. sub

Tipologia immobile � muratura � cca � altro

Numero di piani

Anno di realizzazione

Superficie complessiva lotto

Superficie complessiva edificio

Verifica di intreresse ex art. 12 - D.Lvo 42/04 � SI � NO

Effetto dichiarativo della proprietà � SI � NO

Regolarizzazione catastale � SI � NO

N. 23

CENTRO SPORTIVO ZONA 167

PADRE GABRIELE D'ANISI

11.115 mq

565, 870



PARTE (B) - ATTUALE DESTINAZIONE URBANISTICA E MODALITA' DI INTERVENTO

Attuale destinazione urbanistica

Tipologia 

Note

Eventuali vincoli di destinazione

PARTE (C) - POSSIBILE DESTINAZIONE URBANISTICA E MODALITA' DI INTERVENTO

Note

ATTREZZATURE ESISTENTI IN ZONA OMOGENEA B SOTTOZONA BA SATURA

VERDE

Modalità di intervento

10. Delle attrezzature pubblico e d’uso pubblico, esistenti nelle zone B, D, E e F, alle quali è confermata dal presente 

piano regolatore generale l’attribuzione di una delle destinazioni di cui al comma 1, sono ammissibili in ogni caso, anche 

antecedentemente all’entrata in vigore degli strumenti di attuazione ove prescritti, le trasformazioni fisiche di 

ampliamento, nella misura necessaria ad assicurare l'efficiente esplicazione delle utilizzazioni in atto.

(COMMA 10 ART. 42, PARTE I ,NTA DEL PRG)

4. Le unità di spazio di cui al comma 2, ove non siano già appartenenti al demanio o al patrimonio dei soggetti pubblici 

istituzionalmente competenti alla loro utilizzazione, sono da questi acquisite in proprietà, e in ogni caso dai medesimi 

utilizzate e gestite direttamente, previa eventuale effettuazione, a loro esclusiva cura, delle opportune trasformazioni 

fisiche ammissibili.

(COMMA 4 ART. 42, PARTE I ,NTA DEL PRG)

Sugli immobili esistenti sono sempre attivabili gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia, nell'invarianza di volume e superficie.

1) ATTREZZATURE PUBBLICHE E D'USO PUBBLICO

Nuova destinazione urbanistica

1. La destinazione a utilizzazioni esclusive per attrezzature pubbliche e d’uso pubblico, attribuita dal presente piano 

regolatore generale, è riferita ai seguenti raggruppamenti di utilizzazioni: ISTRUZIONE, ATTREZZATURE DI INTERESSE 

COMUNE, VERDE GIOCO E SPORT, PARCHEGGI.

(COMMA 1 ART. 42, PARTE I ,NTA DEL PRG)

Modalità di intervento

2. Il piano regolatore individua unità di spazio alle quali attribuisce una specifica destinazione per attrezzature 

pubbliche. Ogni eventuale variazione della specifica destinazione è determinata con deliberazione del Consiglio 

comunale, assicurando un sostanziale rispetto delle quantità di dotazioni stabilite dalle vigenti disposizioni per i diversi 

raggruppamenti di utilizzazioni.

(COMMA 2 ART. 42, PARTE I ,NTA DEL PRG)

4. Le unità di spazio di cui al comma 2, ove non siano già appartenenti al demanio o al patrimonio dei soggetti pubblici 

istituzionalmente competenti alla loro utilizzazione, sono da questi acquisite in proprietà, e in ogni caso dai medesimi 

utilizzate e gestite direttamente, previa eventuale effettuazione, a loro esclusiva cura, delle opportune trasformazioni 

fisiche ammissibili.

(COMMA 4 ART. 42, PARTE I ,NTA DEL PRG)

2) UTILIZZAZIONI COMPATIBILI IN ZONA OMOGENEA B SOTTOZONA BA SATURA

Nuova destinazione urbanistica

3. Negli agglomerati urbani recenti sono compatibili le seguenti utilizzazioni: abitazioni ordinarie;abitazioni 

specialistiche; abitazioni collettive; manifatture, purché le lavorazioni garantiscano il rispetto delle disposizioni relative 

all'emissione di inquinanti atmosferici e idrici, di rumori e di odori dettate da ogni pertinente normativa, e limitate ad 

attività artigianali a condizione che la superficie lorda di pavimento dell'unità immobiliare a ciò adibita non superi i 200 

metri quadrati e subordinatamente alle disposizioni dello specifico strumento comunale di intervento per l’apparato 

distributivo; commercio al dettaglio, limitato a esercizi di vicinato; pubblici esercizi; commercio al dettaglio ambulante in 

aree pubbliche; attività ricettive, limitate a alberghi, motel, villaggi–albergo; residenze turistico–alberghiere; ostelli; 

erogazioni dirette di servizi, limitate a uffici aperti al pubblico; uffici privati; studi professionali; ture per l'istruzione, 

limitate a asili nido, scuole materne; scuole primarie, scuole secondarie inferiori; scuole secondarie superiori, scuole di 

formazione e di perfezionamento professionale; 

strutture culturali limitate a centri di ricerca; sedi espositive; biblioteche; archivi; strutture associative; strutture 

ricreative, limitate a cinematografi; locali di spettacolo; sale di ritrovo e da gioco; locali da ballo; impianti scoperti per la 

pratica sportiva; impianti coperti per la pratica sportiva; strutture religiose; strutture sanitarie e assistenziali, limitate a 

ospedali diurni e altre strutture diurne; poliambulatori; ambulatori e centri di primo soccorso; strutture sanitarie e 

assistenziali, limitate a ospedali diurni e altre strutture diurne; poliambulatori; ambulatori e centri di primo soccorso; 

realizzazione, cura e fruizione di sistemazioni vegetali; mobilità meccanizzata; attrezzature tecnologiche.

(ART. 10 PARTE I ,NTA DEL PRG)

6. Nella sottozona satura sono compatibili, oltre alle utilizzazioni di cui al comma 3 dell’articolo 10, le seguenti altre: 

commercio al dettaglio, limitato a medie strutture di vendita, e subordinatamente alle disposizioni dello specifico 

strumento comunale di intervento per l’apparato distributivo; attività direzionali; strutture ricreative, limitate a teatri.

(ART. 11 PARTE I ,NTA DEL PRG)

Modalità di intervento

1. Degli edifici compresi nella sottozona satura, ove non siano individuati come unità edilizie di interesse storico, sono 

ammissibili le trasformazioni fisiche di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 

ristrutturazione edilizia, ampliamento, demolizione e ricostruzione.

(ART. 11 PARTE I ,NTA DEL PRG)



PARTE (D) - NUOVA DESTINAZIONE URBANISTICA E MODALITA' DI INTERVENTO

Nuova destinazione urbanistica

Modalità di intervento

Note

PARTE (E) - STIMA
Valorizzazione finalizzata all'alienazione valore presunto


